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LA PRESIDENZA DEL SENATO 


Corre voce che nel palazzo Madama ssi 
sliano facendo ristauri e abbellimenti al 
secondo piano, afline di. allestirvi un quar- 
tiere per la dimora el -presidento del 
Senato. 

Che ci si slia.lavorando con. molta s0- 
lerzia, l'abbiamo veduto coi nostri occhi, 
ma cho sia per apparecchiarvi un appar- 
tamento pel presidento ci sembra .invero- 
simile. 

Perchè quesl’intento sì compia occorre- 
rebbo innanzi tratto una deliberazione del 
Senato. Nè risulta che siffatta risoluzione 
sa slata presa nè in seduta pubblica nè in 
Comitato segreto. n 

Or chi potrebbe, in “faccenda di tanta 
importanza, sostituirsi al Senato 9 preten- 
dero d'indovinarne il desiderio e.di pre- 
correrlo? » 

La presidenza del Senato. meno che,mai. 
Noi temeremmo di esprimere un pensiero 
oltraggioso all'illustre patrizio che la fi- 
ducia del Re scelse a presiedere il Se- 
nato e cho godo la stima incontestata di 
tutta l' Italia, esternando il menomo, dub- 
bio che mai egli sia stato interrogato su 
questa faccenda. 

La quistiono è così grave che abbiamo 
la certezza sarebbe ponderata con molta 
maturità di consiglio da un consesso pru- 
dente © assenmato qual è il Senato, nel 
caso che gli fosso presentata. Ma chi po- 
trobbo presentarla alle duo discussioni? 
Ci sarebbe tanta inesperienza nel muoverla, 
che chi so ne rendesse colpevole potrebbe 
aspettarsi di esserne punito dall'opposizione 
de' suvi stessi colleghi. 

Crediamo assai gravo la quistione, per- 
chè siamo convinti che la risoluzione di 
preparare al presidente del Senato un quar- 
tioro nel palazzo Madama, sarebbe il.se- 
goale d'un nuovo indirizzo nella politica 
nostra interna, che non potrebbe essor ap- 
provato dalle persone previdenti, per'le 
conseguenze prossime 6 lontane che ne 
deriverebbero. 

‘ornite un appartamento al presidente 
del Senato, 0 poi dovrete procurargli ca- 
valli e carrozza, scuderia © rimessa, coo- 
chiere © stallieri. Sarebbe una vera rap- 
presentanza politi 

Non vogliamo ricercare se lo Statuto 
consenta quest’ innovazione; .ciò cho più 
importa d’indagare è se sia conveniente. 

Ammesso che al presidente del Senato 
si accordi un quarliere nel palazzo Ma- 
dama, non dovrebbesi far lo stesso pel 
presidente della Camera nel palazzo di 
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LA- SIGNORA MARCHESA 


vata’ inenzee) 


DI QUIDA 


Giunti presso al cattelle i passeggiatori die- 
dero un'occhiata al balcone alla luce delle 
stelle, ed il più giovane dei due, visconte di 
Sb-Elîx, facendo seltare la testa d'un giglio 
colla mazza, disse: 

— (Quel prete dannato!... 

— in un paradiso di pazzi! Ahi aht si- 
gnora Marchesa! — conchiuse ridendo il duca, 
il quale per essere d'età conosceva bene lo 
donne, nonchè il valore e la durats d'un pa- 
radiso che dipendeva dalla più volubile delle 
farfalle — la fedeltà femminile. 

gli aveva inteso Ninon di Lanclos quando 
cercava di persuadere alla moglie di Scarron 


Montecitorio? Si \potrehbe fosso Araltare 
| il-president ‘della Gamera, il capo del- 


- l'Assemblea, la quale ha per missiono pre- , 


' cipua di curar'il'buon ‘impiego del da- 
{.naro, de'contribuenti,, con. minori riguardi 
«che. non.sia ‘trattato .il presidente. del Se- 
nato? Lo permetterebbe la «Jamera? Ma 
fl'altra, parte pon,sentirebbe. questa quanto 
sia poco «opportuna .una.siffalta rappresen- 
j.fanza che ci trarrebbe lungi ‘e molto luogi 
! dalle, nostre consuetudini? 
} «Quando»a' presidenti .delle due, Camere 
si facesso talo posizione, sarebbe impossi- 
bile il dimenticare i ministri. Se il potere 
legislativo repulasso necessario di circon- 
* darei presidenti di esterno decoro e dar 
Joro,una, dimora. degna del loro. alto grado, 
necessariamento dovrebbe puro, desiderare 
che lo stesso avvenga do'rappresentanti 
del potere esecutivo. Anche a’ministri si 
concederebbe quindi . l'appartamento, con 
di cocchi, di cavalli, di domestici, pel ri- 
cevimenti © per lo festo. 

Sarebbe un bene? ‘Noi siamo persuasi 
che sarebbe un male. 

Non si può disconoscere .cha l'assegna- 
mento de' ministri è meschinissimo ‘e li 
costringe a vita soverchiamente modesta 
o a consumar le proprie rendilo. .Il che 
è ingiusto, non dovendo lo Stato preten- 
dere da’ ministri che, oltre al servirlo, sa- 
crifichino il proprio -patrimofio. 

Ma so si collorano ‘in grandi apparta- 
menti, a che serve lo stjpendio di 17 mila 
liro?-Si aumenti pure a 25, sirà sempre 
insufficiente. Ci vorranno speciali assegna- 
menti di rappresentanza, ad imitaziono di 
ciò che fanno altri Stati. 

S'intende che in Inghilterra i ministri 
siano lautamente stipendiati. Ir generale 
sono ancho tut! ricchi od almeno agiatis- 


simi; di più, dopo alcuni anni di mini- : 


stero, godono di una grassa pensione, nè 
sentono privazioni, ritirandosi dal governo, 
perchè non'hanno a cambiar le abitudini 
del vivere. 


Un ministro invece che abbia ristretta © 


fortma e numerosa famiglia, con qual 
cuore melterebbe il piede in un fastoso 
appartamento ?. Quando la moglie e i figli 
sono avvezzi agli splendori delle ricche 
sale, vi par facile di ridurli di nuovo ad 
un quartiere modesto e alla parsimonia ? 

Si dice che l' indipendenza della posi- 
zione non sì ha a confondere con l'indi- 


pendenza ‘del carattere. Lo concediama; 


ne ‘abbiamo anzi numerose prove. Ma chi 
vorrà contestarci che una posizione indi- 
pendente è una sicura malleveria. dell'in- 
dipendento animo? Chi ignora che uno si 
sente più sicuro di sò, più libero, più forte, 
più risoluto, ove sia indipendente per censo? 

Ora non c' è vera indipendenza di po- 


di lasciarsi corteggiare, ed al suo turno an- 
che la moglie di Scarron scongiurava Ninon 
di desistere dalla vita galante; ed aveva ve- 
i duto che per quento la pratica e la teoria 
dell'una e dell'altra fossero diverse, il risul- 
tato fa lo stesso. Ed indovinava a dovere 
quando pensava che se tutta Parigi s'era ls- 
sciats vincere dall'una, il suo ronarca forse 
si sarebbe lasciato, vincere dall'altra. 
Per quanto il cortigiano avesse ragione di 
È definire ciò un paradiso di pazzi, il prete se 
l'avesse udito non l'avrebbe mai creduto. Il 
sno cielo splendeva in quegli occhi incente 
voli finchè fossero chinsi dalla morte; quindi 
il suo cielo sombravagli sicuro! Porerino non 
aveva ancora amato e nulla aveva saputo 
delle donne. Venuto direttamente dal 
stero dei conventi di Domenicani di Lingua- 
doca, ignorando completamente ja condotta 
ed il modo di pensare dei loro confratelli di 
Parigi, si trovava per ordine doi suoi supe- 
riori ad un tratto nel mezzo degli splendori 
di Versaglis. Là vide la vita brillante, pom- 
rosa, bizzarra, scintillante di spirito, piena 
di intrighi della folla d'uomini e di donne 
che formavano la Corte di quel secolo e pre- 
pararono la storia del seguente. Là trovò ogni 
ecclesiastico condursi da abate galante, intese 
chi celebrava la messa scherzaro cen quelli 


sizione, se non c'è moderazione di. desi- 
deri 0 -scarsezza' di «bisogni. «Quanto più 
l'uomo aumenta .i suci bisogni artificiali, 


tanto più scema .Ja propria libertà. E voi | 


accresoete ‘i bisogni del ministro. che sì 
Arovi, con a ‘famiglia, adagiato in uno 
splendido appartamento. Venga una qui- 
stione politica ed egli.sarà. posto nel bivio 
di piegare ed umiliarsi, ovvero di slog- 
| giaro. 
Sappiamo :la «risposta che ci si. potrebbe 
‘fare e la vogliamo prevenire. Ci sì obbiet 
* terà non potersi.supporre che, un ministre 


+ sacrifiehi il proprio decoro ‘all'uso di un } 


ol quartiere. Ma non è il caso di far 
dello supposizioni ,. bensì di considerar Ja 
matura umana «e «la «storia. Mancano «forse 
negli altri paesi gli esempi di ministri, 
d'altronde privatamente onesti , che per 
mantenersi al potere,-non rifuggirono dalle 
scaltrezze e daî maneggi più doplorevoli ? 
Seduzioni 6 Jusinghe a' deputati, promesse 
d' impieghi, -tolleranza di certi trascorsi, 
corruzione insomma del corpo politico. È 
tulto un sistema; pensiamoci bene, perchè 
non ‘è faccenda dappoco. 

Noi preferiamo la modestissima vita 
do' ministri italiani alle splendidezze dei 
‘ministri di altri Stati. E per loro .cagion 
di forza anzichè di debolezza. Salvo ‘la 
convinzione di giovar al paese, stando al 
potere, non può esserci altra considera 
zione che ve li tenga. Cambiateno la po- 
sizione, date loro - per appartamento ‘un 
palazzo, i previdenti © savi -rifiuteranno. 
L'interesse stesso della loro famiglia li 


consiglierà a respingere lo insidioso agia- ! 


tezze. E gli altri, bisognerà provvedero 2 
dar loro posti elevati, quando abbandonino 
îl portafoglio. Sarebbe la politica più for- 
sennala che mai si polesse inaugurare nel 
nostro paese. 

E neppure il Senato o la, Camera ayreb- 
bero ad esserne contenti, parchò .i loro 
presidenti perderebbero anch'essì in-parle 
la loro jadipendenza e con essa la loro 
imparzialità verso il ministero oi partiti, 
cotanto necessaria all'esercizio dell'elevato 
loro ufficio. 
| Lasciamo perciò le coso como .sono, e 

so qualcuno avesse mai concepito il di- 
sogno di cui si favella, confidiamo che, 
* pensandoci di nuovo sopra, sì affrettorà di 
‘abbandonarlo. ll Senato e la «sua presi 
' denza non potrebbero di certo applaudire 
alla sua proposta ed approvarla. 

TT _—_ — 

LA PROVINCIA DI ROMA 
1 

La Relazione del prefetto comm. Gadda al 

Consiglio provinciale di Roma offre quest'anno 

larga messe di considerazioni alla stampa. 

| Trascorsi due anni da che questa provincia è 

“fiunita all'Italia, passato anche più d'un cnno 
i 
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| che l'udivano, e potò convincersi che non 

esisteva alcuna linsa di separazione del bene 
| dal male, ma *i vide fusi assieme nel gaio 
miscuglio dei due colori delia Corte: l’oppor- 
tunità ed il piacere. Quella vita gli abbagliava 
e stancava la vista, come fa la luce a chi 
viene dalle tenebre improvvisamente; e tra i 


| salotti dorati, all’intendere le confessioni delle i 


| nol itenti, domandava a sò stesso, se 
{ poteva essere lo stesso uomo che pochi mesi 
{ prima stuva calmo e grave nella monastica 
| solitudine, quando il mondo di Versaglia era- 
| gli sconosciuto. Lo stesso uomo? — No dav- 
i vero, mai più lo stesso dacchò la signora Mar- 
| chesa aveva chinato i bruni suoi occhi verso 
Idi lui, s'era divertita delle diversità esistenti 
} tra lui ed i soliti cortigiani, Jo aveva amato 
| come le donne amavano a Versaglia e lo weva 
{ strascinato ai suoi piedi, prima ch'egli indo- 
| vinasse il nome del linguaggio proibito che 
| gli sollevava il petto ed aMaiva alle sue lab- 
{ bra a sua insaputa 6 senza che alcuno glielo 
insegnasse. 

— Un paradiso di pazzi! — aveva detto il 
| duca, picchiando sagacemente sulla scatoletta 
| delle pastiglie. Ma quanti e quanti paradisi di 
| quel genate hanno albeggiato e tramontato 
* prima e dopo della Versaglia di Luigi XIV! 

Egli amava e la signora Marchesa lo amava. 


NO 


te lettera ed i reclami 
Giorgale. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In'Roma, all'ufficio del Giornale, i 


Le, 
Ila 


SI Ro pl etiiataSp inviati feanhi alla. Direaiono dat 


aid" pag. rivolgersi nINU/tao gen. d'ali ai Già 
tpizia dla Madia iO eat Geral 
Ladin, ri Caro) — E 


‘iotto’la'firma del gerentà L:4 1a lines. 


Gli abbonamenti. ehéisk prendono per l'estero devono pagami in ami 


da.che,la, capitale del, Regno ha preso stabile 
assetto in -Roma,, noi dobbiamo renderci esatto 
conto delle condizioni di.questa.grando città 
1 "della provincia a cui dà il nome. 
Il comm, Gadda non ha stimato ancora op- 
portuno di misurare «tutto -il cammino -per- 
corso, ® mostrasi anche parco di confronti tra 
il passato © il presente, ma lo notizie ch'egli 
ci somministra sulla gestione dell’anno cor- 
rente sono tali da meritare la seria attenzione 
cosi del governo come degli amministrati. 
Questi e quello faranno bene di meditare sulla 
Relazione che annonziomo, tenendosi lontani 
an meno. dalle fallaci illusioni che dallo sco- 
ì raggiamento. 
| .-Per rimediare a mali: secolari mon bastano 


| 


{due anni di libero governo; ai mali antichi 

{ si dovevano -necessariamente aggiungere per 
| na momento tatti gli inconvenienti insepara- 
! bili da un periodo di transizione. ‘Di queste 

| difficoltà è d'uopo tener conto mel giudicare 
l’opera del governo. i risultati. dalla. mede- 
sima finora ottenuti. 

N comur. Gadda incomincia «dal ‘tener pe- 
rola della pubblica sicurezza, ‘senza cui, 
dice a buon diritto, non havvi buona ami 
nistrazione. Le condizioni eccezionali di questa 
città, le passioni e gli interessi che la divi- 
dono rendono qui più malagevole che altrove 
il compito delle autorità di sicarezza pubblica. 
Ciò malgrado, le statistiche accennano ad un 
miglioramento. Dal primo al secondo trimestre 
dell'anno in corso, confrontato collo stesso 
periodo deli’ anno precedente, si ebbero nel 

circondario di Roza ben cento reati 
sei omicidii, venli'fra grassazioni, estorsioni e 
rapine, settantaquattro furti. Nel circondario 
di Velletri si ebbe pure una diminuzione di 
75 reati. Nel territori 


speso obbligatorie. Parecchi commni vincola. 


rono i proprii bilanci oltre i cinque'unni, per 
speso licollative e destinate al loro progres- 
sivo miglioramento. 

Gli elettoti amministrativi, che nel.decorso 
anno sommavano a 27,510, ascendono per 
4872 a 38,058. dard! pei ni ara A 
in più, -per il corrente anno, di elettori na- 
mero 10,548. Il maggiore aumento si riferi» 
sce al comune di Roma, ove, in confronto 
dell'anno 1874 ,,si aggiunsero ‘7,764 elettori 
muovi. Rispetto agli elettori politici, mancando 
ancora otto liste da approvarsi, e fra questa 
quella di Roma, non si è in grado di darne 
il mumero esatto, ma si dovrà certamente ve- 
rificare un sumento proporzionato a quello 
ch'ebbe luogo per gli elettori amministrativi. 

_La operazioni del censimento vennero com- 
piute con sollecitudine e sufficiente esattezza. 
Come già altra volta venne pubblicato, Ja po- 
polazione della provincia , Ja quale , secondo 
il censimento ufficiale dell’anno 1858, ascen- 
dova a 693,425 abitanti, nella mezzanotte del 
3I dicembre 1874 si trovò essare di 836,148, 
con un ammento pertanto di 149,713 abitanti 
diciotto anni. .L'aymento più notevole si 
contra nel comune di Roma, il quale si 
accrebbe in questo periodo di 68,482 abitanti. 
In trentasei comuni invece abbiamo una di- 
minuzione notevole; però nè îl censimento 
pontificio dobbiamo credere esattissimo, né, 
per conseguenza, si possono ben determinare 
ita diminuzione. 


mano, ed esaminate altre questioni di minor 
momento, ci rivela un grave fatto che neppur 
noi possiamo tacere. Sopra 227 comuni .vi 


di Frosinone diminu- i sono soltanto 34 segretari comunali muniti 


{ zione di 44 grassazioni. 43 farti, 6.furti cam- | della patente d'idoneità. A questo uifetto nel 


pestri. A Viterbo i reati discesero in com- 
plesso da 494 a 304. Ed un notevole miglio- 
ramento-sì osserva pure a Civitavecchia. 
L'on. prefetto attribuisce questi felici risul 
tati in molta parte all'applicazione dei nuovi 
provvedimenti di pubblica sicurezza sanciti 
con la legge 6 luglio 4874. Dal gennaio a 
{ tatto il luglio del corrente anno furono ese- 
spiti nella pravincia 89 ema pen por 


ril 
lella promulgazione di quei provvedimenti la 
|prefettara presentò al ministero 402 proposte. 
| di assegnazione a domicilio coatto. 
|. Considerate però isolatamente le. condizioni 
|di Roma e deì suo circondario,, si nota un 
| amento di reati fra il 4° semestre A8TÌ 0 
|il 4° del 4872. L'on. prefetto passa .in-ras- 
sogna .i provvedimenti presi .a «tutala .della 
| pubblica sicurezza, e fra 1 aumento 
| delle stazioni dei RR. carabinieri 
Passando sd esaminare le Amministrazioni 
comunali, le Relazione riconosce che i servizi 
amminisirativi nei comuni di questa provini 
| procedono assai regolarmente. Facendo jun 
| confronto ira i bilanci comunali degli anni 
{874.0 4872 ,.si ha. che sovra 227 comuni , 
sà di «cui.è composta .la provincia , «nel decnrso 
fanno 41874 trentotto comuni vennero ria 
i zati ad eccedere il limito legale della sovra- 
imposta, © soli 29 comuni nell'anno corrente. 
Questa eccedenza, che per l’anno 1874 fu in 
! complesso di lire 414,816 46, sì ridusse nel 
| 4872 .a L. 27,467 94, con una differenza 
{ quindi in meno di lire 83,948 52, La ecce- 
| denza però della sovraimposta non venne quasi 
| mai ttsioata neibilanci pernpprio alle 


E SV 
| 

j Carto che aveva dovuto sormontare un breve 
| tumulto di lotta, tra le credenze del chiostro 
| domeaicano, dove nessun altro fatto era con- 


| siderato così abbominevole , così imperdons- 


| diani; dove i'abate di Rancé prima di fon- 


i dare la "Tfappa aveva scandalezzato la città e ‘ sorri 


e fabbricazione d'armi, e dal giorno | 


personale delle amministrazioni comunali, do- 
vuto alle condizioni fatte dal nuovo ordine 
di cose e dalle leggi nuove, non potevano le 
comunità rimediare di un tratto, ma solo 
gradatamente. Le istruzioni inviate i comuni, 

iva vigilanza esercitata sui medesimi, 


o 
loro delicato ulficio, hanno prode 

durranno soddisfacenti risultati. Vari ‘altri 
provvedimenti vennero presi, e fra questi 
l'apertura di un corso magistrale per l'istru- 
zione dei segretari comunali (e dei giovani 
che bramano concorrere a questa carriera. 


ed altro difficoltà furono superate od atte- 
noate nel miglior modo possibile. L'onore- 
vole prefetto tocca, poscia, un tasto assai de- 
licato, e scrive: 

« Vi furono mokte lagnanze sal modo usato 
4 da alcuni agenti delle imposte dirette. per 
«accertare le rendite, ma ove : questo sem- 
« brarono attendibili, l’antorità finanziaria 
« stessa fa sollecita. d'inviare espressi ispet- 
« tori nelle località, perchè verificasgero i 
« fatti a dessero le opportune istruzioni per 
« ripararvi, quando ne fosse riconosciuta la 
< sussistenza. > < 

Di questo argomento ci siamo occupati di 


—_—T —r ——4 
principii profondamente radicati in 
itudine e dalla fede, e le passioni 
sorte all'improvviso; e la lotta terminò quella 
notte quando , stando,al balcone colla donna 


Do Laumay — pensava la signora Marchesa, 
do due giorni dopo, mentre rimesco- 


jla Corte ‘manto Laurun stesso; dove il padre | lava il cioccolate presentatole da Azor. 
La:Chaise sorrideva di compiacenza vedendo | 


accrescersi l'influenza del 
wrano; dove tre nobi 
cogliere il fazzoletto di quell confessore rea 

il quale coll’acqua santa lavava le indiscre. 
zioni di Sua Maestà, come si seaccia la pol- 


vere coll’acqua profumata; dove il santo ve- ! d' 


scovo di Condom poteva essere impedito di 
continuare un sermone di penitenza, citando 
un leggiero scandalo di madamigella di Mau 
'léon; dove la i 


chetto dell'abato co 
toga del prelato, 


iva gli stessi vizii che li 


| 
continuo tanto | lui non basta davvero; .egli adora! Povero 
pegli ecclesiastici che pei laici, e dove il roc- ' Gastone! 


figurati apertamente | sopra cui regna 


Era questi un nano negro di gran valore, 


Fontangé sul so- | di colore dell'inchiostro, alto due piedi, che 
recipitavano a rac- i era stato portato dall’ Ambasciata africana da 
, | Adra, e poteva stare a paragone col moro 


della’ Regina stessa. 
— Quanto mi diverte colle sue proteste 
lore eterno — continuava a ella. 
Amore eterno! Quanto lo troveremmo no- 
ioso qui a Versaglia! Però è abbastanza di- 
vertente per passatempo d’una stagione. A 


Così nei salotti di Versaglia, nella Sociotà 
va la. Ninon, nei nuovi giar- 


come stemmi e portati trionfalmente dalle | dini di Marly, Ja dame della Corte si tratte- 


guardio del Corpo e dai ciambellani del Re 


novano fra gli altri soggetti, di questo novello 


a o e i o coma quell 5 amoro della Marchesa de la Bivire pel gio 
che d'estate piombamo sopra Versaglia,, mise © vano padre De Launay. c.Ella è, sempre stata 


, 


altr, fata eccezione di qualcano delle. primarie 


proposito altra volla, nè oggi ritorneremo Y giorno alle squadra che fa passata in rassegna f ria come fa domandata dai Comiri di ‘Torino 6 mesi ad-inseriversi in'maggior mumero fra i con- 


È 1 x di Pinerolo. correnti alla prossima Esposizione di Vienna. | città dello Stato, scaduto fl triennio, apriva un animi 
rpaliia! ni mpalilerpreneni li | 1fbbricanti di birra banno presentato una’ Prima di incominciare ‘la seduta il presidente f nnovo concorso, obbligando + maestri 2° euppi: = 
rende ;_Y] 1! sottoscritto è oltremodo lieto di potere, in | memoria soritta. Il sig. Camagna ba fabbrica di aveva dato lo seguenti comunicazioni : care nuovamente per ottenere il posto già occu. FA 


Alla Commissione provinciale vennero rE- fl nome di S, M., manifestare col preserie ordine 


ha mandato diversi 


i Ù li in Alessandria, Bomanda una dimino- » 1° Il Municipio di Tori palo, che è quanto dire balestrandoli alla ven. i 
sentati per gli èrmj 1874 e 4872 n° 4360 del giorno al sig. comandante in capo la squadra | sidoo di dogana sulle materio primo che trae dal- documenti constatanti l'esistenza di molte scuole { tura ed assogettandoli ad un atto punto luzin: ad 
gicorsi, dei quali 1199 sono già decisi. Dig permanenia del Mediterraneo, al sig. comaudante | dall'estero, spedisce in America, Ha 40 oparai, per gli operai; Ghiero per chi avova la coscienza di avere di Ha 

uesti vennero accolti n° 419 otti dai ff là 2* divisione, ai signori comandanti, agli siali | Produce per 110 a 120 mila lire all'anto. Alto; 2% Il signor Mascarola ha mandato una me- | gentemente disimpognato il proprio dovere. + riferi 
q pe n î a 

(Comtribuienti, n° 292 prodotti dall'agente. Fi- fl maggiori ed agli equipaggi, nonchè a tulia Ja ma» | fabbriche eguali sono moria sulla scuola d'intaglio in legno; Ma v'ha di più. Anche vinta la prova del con. l 
266 ricorsi dei contribuenti @ Y rina in generale, la piena soddisfazione di Sua Y 11 sig. Cornelissen, 3e Il cav. Danialo Sassi na presentalo una me- | corso, ad ogni modo incerta sempre, e rielotti, ‘consi 
de SE de Rao a eareo! i f Maestà per la precisione cum coi furono eseguito [ Otomost a Aosta pa moria sulla istitazione di una Società cooperativa | i vecchi insegnanti, non potevano sperare dirim: ea 
O i icati fl iD sua presedr le manovre di tattica ed il simu- | 6 domanda diminuzione di dari. Spiega le condi torinese luzioni è petto ai nuovi nominati alcun vantaggio pur mf. Ha 

Ratruttoria 164. Per l'imposta dei fabbricati fiucro d'attcco, quesl'ggi 28 otlbre 1872, è per [sioni dellinduatria del rame: Iavoca la ferrovia 4° Il signor Beoasao invia una memoria sulle | Fiato per l'opera. prestita procodentamenta ne 
Ù alla Commissione provinciale non pervennero flla perfetta fenuta degli equipaggi e dei bastimenti, f per Aosta, Vorrebbe un dazio di esportazione pel forze motrici in Italia; anni ed anni. Il 


che 402 richiami. quentanguo da poco lempo armati. 


e minerale di rame per favorire la fabbricazione 5° Il signor Lasagno presentò una memoria 
< Ago però, prosegue egg prefetto, fl ‘D'sottoseritto, nell'esprimere da parte dell'Au- 
x - = 


Questi gravi inconvenienti, della instabilità civ; 
interna. Come fonditore a fabbricante, ba operai sull'industria del ferro. 


della carica © del nessun conto fatto di un uffici 


fo concerne specialmente questa fl &uslo Monarca, così Fiuslò apprematore dei me: | buoni; come direttare della miniera, ha __ [tenuto con soddisfazione por- lungo. volger & 
< città capitale, che negli accertamenti della fl riti militari, sentimenti tanto lasinghieri per il fl stranieri. Avvi in Aosta una scuola mineraria, | cs“ tempo, richiedevano un efficace provvedimento ds 
tl < imposta di ricchezza mobile, per gli anni fl Corpo della Regia marina, è beo porsuaso che sa- in ha allievi. parie dol comune, al quale dopo tuto dovera par 
i 801 6 1892 in complesso, l'agente delle f "2Do por esso di stimolo » perseverare nel ben Y "1 ‘ig. Zeano è tabbicanto di fori artificiali». CORRISPONDENZE ITALIANE | re a cuore di rendere i Suoi! insegnanli più 
e nto a fe lntimare È ST® ed a rendersi così sempre più degno del Re ia si sviluppa ma vi è molta im- affezionati alle scuole, assicurando 0 migliorando 

li < tasse, ne si vide costretto it alle fatte || © dl Paese 1l ministro della marina fl portazione dalla Francia e dalla Germania. {TE = n la loro sorte. 
Celere 200) acioda di pria CALA A. Risorr. l'importazione è di duo o tre milioni annui. © Vence, 28 ouisbra, — Una solenne ed impo- | * Ora 1 Municipio di Vigevano; con svi di 
< notifiche, confro, queste rettifiche non sif/ _ La materia prima si trae dalla Francia, Le ope- nente cerimonia compievasi ieri nel cimitero della | giudizio che l'onora, provvide all'uopo. Sopra nna 
tl ebbero che circa, 300 richiami pel 4871 e raio sono buono. Per i fori nostra città inaugurandosi il monumento al de- | eisborata Relazione che co! concorso dell'Atto. 
; < 200 pel 1872. Tatti gli altri contribuenti “L'INCHIESTA INDUSTRIALE preferisco il dazio funto arcivescovo D'Angennas. Non bo bisogno rità direttiva di queste scnole e coll'opera inui- 


«o i acquietaroho all’ aumento fatto dal- n £ ani 
x ligento delle taso, co si concorderono in f-— (Cerrspond. particolare dell'Opinione) 


i dogana sui fiori esteri, di ricordarvi lo virtà privato © politiche di que- 


ligente o premurosa di chi modera con tanto senno 
sall'in- sto personaggio che in tempi di panre e di esita- 


ad amore l' amministrazione del comune , venne 


Domanda un anmento 
ll sig. Emesto Lang di Fossano parl 


NI ito in i 3 in , Y{dustria della carta. È pure interrogato in que- zioni seppe conciliare l'adempimento del proprio | fatta da una Commissione appositamente nominata, 

° N si trogei xa ca imposte, - fl _Riferiaco, comò vibo ea prio sl’ industria il cav. Marsengo. dovere religioso colla fedeltà al principe di cui | il Consiglio comanale, in un'adananza che teane 
| Pa questo IO SRO RR a re, pemariaa Si domanda un aumento di dazio d'esporla- era amito personale; o colla osservanza scrapo- fl nello scorso seltembre, stabiliva quanto segue 

Î Tidio avrebbe desideralo ‘niaggior. pressure, e [i spie or? zione sugli straoci. Parla a lungo sulla concor- losa delle leggi tutto dello Stato. Senatore del | 1° Che coloro dei docenti, i quali trovansi in 


ili dell resentanze nabza che ebbe termine ieri sera alle 6 {1; 
Giigena por ipo Conphilietom S- Fu note il lungo interrogatorio del comm. 

munali. Molti comuni non nominarono in spaini a 
h Amilbau, direttore delle ferrovio dell'Alta Italia. 

tempo il loro rappresentanti è non poterono Le domande 6 le risposte farono importantitsi 

F ire alla scelta dei delegati. In vaio Santi] 
quindi intervenire a) LASARA nè si possono riassumere, Fa duopo leggerle quali 
qualche consorzio i rappresentanti eletti non È vennero sienografate, Solo dirò cho fa una lotta 
si raccolsero mai în nnmero sufficiente per | continva fra dae uomini di ingegno e di spirito; 
costituirsi, e si dovette procedere alla nomina | del presidente Luzzatti che moveva_ le interpo 
d'ufficio. lanze, © del rispondente comm. Amilbau. Ritira- 
È superfluo ricordare clie tutte queste no- | tosi il sig. Amilhau dissero brevi parole il sen: 
tizie concernenti le imposte giungono fino al f tore Audiffredi per cobstatare che la Società fe 
tempo in cui la Nelazione venneletta al Con- f 'oviaria ha arrecato miglioramenti nel servizio, 
dle crovibciale, % del senatore Ferraris per daro alcune spiega» 
RO RT di o Ani a vi zioni di falto in ordino alla ferrovia Torino Cirià 
| Col 1° gennaio prossimo andrà în. vigore | di cai è il presideoto. Dice improvvida. la legge 
la nuova legi»: 20 aprilg 4874 per la riscos- | che impose I decimo sui prod Li 
sione dello imposte. La Ricevitoria provinciale, f cordò al Comitato come la ferrovia di Ciriè si 
} come è noto, fu assunta dalla Banca generale Y stata fatta © viva per vita propria e che sotto un 
a patti assai vantaggiosi per la provincia. Ma © prodotto lordo di 350 mila lire paga circa 80 
mel tempo în cui venne compilata la Relazione di tassa. Esaurito quest’incidente sono 


renza francese. Il fabbricante, italiano 
giori condizioni perchè devo trarro dall'estero lo parte 7 N 
macchine ed i prodotti chimi piomon , senza mettersi. direttamente in 
urio colla Corle di Roma, seppe nondimeno con- 
Ia caosa delle tariffo doganali non pò correre al movimento di progresso che si manì- 
sostenere la concorrenza estera. Lamenta la difl- ed indirettamente aiutò l'opera 
coltà di riconoscere i guasti arrecati dalla ferro- | del riscatio politico. Aggiungeto a questi meriti 
via alla morce, e per conseguenza di esserne in- una carità spinta all'anegazione, tanto da aver 
dennizzati. Fabbrica per circa 150'mila lire al- ‘ consumati sempre in sollievo dei poveri non solo 
l'anno, Lamenta il sistema di applicazione della i redditi della mensa, ma altresì quelli. della sua 
tassa di ricchezza mobile e dimostra il difetto i una modestia ed un'affablità con 
dello Commissioni locali e provinciali , perchè ‘tutti, che non irono mai neanche quando 
presso la provinciale non è inteso alcun’ rappre- ‘ il carico degli anni © degli affri avrebbero quasi 
sentante della locale, legittimato ua po” d’impazionza verso le persone 
Il sig: Sartoris tiene fabbrica di armo bianche, , moleste; nn amore particolare per le classi mi- 
di stramenti agrari ed a tagli nori della popolazione, ed avrete più che non 
Impianterebbe una grando fabbrica se il mini- © bisogna per farvi un'idea della imponenza di que-. 
stero della guerra gli assicurasso la fabbricazione .sla inangurazione cui concorreva tutta quanta la 
di 50 o 60 mila lamo da sciabola che potrebbe ‘ cittadinanza e la diocesi. 


in peg- regno, insignito di tutti i supremi cuori, egli ap- 


ufficio da un trisonio 6 non" demeritarono della 
quel piccolo grappo dell'episcopato 
ch 


fidocia in loro riposta, debbansi per questo sola 
fatto riconfermare nei rispettivi uffici. 

8° Che sia concesso il primo aumento del de 
cimo sallo stipendio a quei maestri i quali con. (È 
tano già nove anni di servizio nelle scuole del 
comune, e questo aumento sia continuato di sei 
in sei anni fino a che abbiano 


ancor: 


lode al Consiglio comu 
cho alle altre onorevoli Autorità che la pro- 
messero. 


NOTIZIE ESTERE 


* NI î di lu rtefico. Fab- Si citano di lui molti tratti di prontezza di n n A nistro 

| rimaneva da provvedere a gran parte dei co- Ul conte Samboy ed il cav. ‘Boschiro, dita el oo an re e pia eno spirito bo lo sivarono n difficili momenti che f produciamo dai giornali picigiai il pel pi 
muui. Sopra i 227 che costituiscono questa la di Asti fl Orerie ed argenterie. 1 signori Twerembold 6 * gli toccò di attraversare guente dispaccio da Versailles. all' Agenzia col tit 

provincia, soli 6 si erano provvisti dell'esat- } pe e ma ciale di nicola di du cav. Borani. Questi sta pel libero scambio, e il . A Vercelli si sentiva il bisogno di andare a f Havss, in data del 27 ottobre. nel quale si f stituzi: 

tore mediante conferma di quello che già era | (2 na mu cer i in latte lo cina ff marchio facoltativo, il quale favorirà molto l'in- ; dividero tutto le gioio pubbliche con ini, che era { dà qualche maggior dettaglio sul fatto annun- vente 

fin ufficiò; 8 Jo nominarono sopra terna; in i dustria © sarà argino all'importazione. La lavo- ‘ a buon diritto considerato come l'amico, come f ciatoci doi nestri tel-grammi: ta 

21 favvi aggiudicazione al primo esp razione dell'oro basso per le lave ed i mosaici } Il padre di tutt. Ma non sempre egli poteva, f Si parla, esagorandolo molto, d’ua inci ih 

d'asta ; in 14 al secondo. Rimaneva da prov- preparerà lo sviluppo, ulteriore dell'industria. _. | Pa'ecemento almeno, applaudire, ed ‘inpeggiare; ll dente avsenato ultimamente a Chalons © gli gici 

: L vedere per 182 comuni e betgile "ll ocso Bro id grafo deo gli glo Coal fallo dignità del'scs Gero orre si attribuisce a torto il ritardo sopravvenulo ae: 

| La riscossione del dîzio consumo colle re- ro dalla Francia: Quelle di Venezia sono f oraî. Sarà utile la Società che si sla impiantando | compegnalo dalle diga nel movimento di sgeiboro. AI 

i islazi - $ troppo care. Vorrebbe si impiantasse una fabbrica | Milano, ma v'ha dubbio che Torino vi concorra | polo festani va lo mani, 3 spp i, hanno 

ij [ee Rialirtimee bal Pier) lo ne test f por difetto di capitali. L'oreficeria ha fatto pro- | gioiosa. Questo bastava per la popolazione, che f - « Giovedì scorso, ottan!n infermieri art di ri 
code generalmente siliza legnanze ed i co-| ui sebue camenta LI dazio di esportazione irai- [Per Liole di SuRCALA, Loria arte Erto li Persandera casero qual Faci sspiassi. fodolli [sotto gli ordini. di un sergente maggio Lig) 

suini, © quello di Roma specialmente, vi tro- | 1 movimeuto ascendente che si verita reo fi della capitale. | dalla stesga ragione politica cho Ja metteva in f erano inviati nl camno di Chatons. ln sezuity tion 

ì vano larghi proventi pér sopperire alle mag- | ju insta, potrebbe in breve decuplicarei. No do: |} Twerembold invoca il libero scambio perchò | festa; ma coloro che gli erano vicini sentivano f ad un matinteso nella spedizione dell'ordine, milita 
giori spese che il progresso dei tempi, le mu- } manda perciò l'abolizione. co nn non si teme Îa concoraenza estera. che egli accompagnava quegli att, sto per: dire | pi; infermieri andarono catrò a Chaloss e Le 

tare condizioni e la legislazione impoogono. i Lamenta che i mnicipii non concedino la re- ]|_ 'orafceria è in aumento anche nelle provin: | di connivenza, con qualche evviva alla musica, | dovettero attendere nella stazione ili quisu l'sssd 

Si è pur incominsiato a provvedere all’ordi- } stitazione del dazio consumo pel vino che si rie: Gli altri orefici di Torino sono favorevoli al | di cui era discreto caltore. Un evriva alla ma- | città il treno che dovea condurli a Mourme- Tele 
namento del sistema carcerario. Lo stato delle marchio obbligatorio. & lon, staziona che dista dal campo. «Si 

\ i era tutt'altro che soddisfacente. tende ad impiantare una scuola @l|- Entrambi hanno presentato una memoria scritta. < Duran questo tempo, invec» di restare verno, 
3 S00) Si ii gi Gi [CSI SISI tà aprirmi i [al Pre repo i di pela Teca il'ggipenre Ul na 
erò siamo ancora lontani da quelle | .; ostacoli: Al e: Pia va adagio: Crude peri rinnto 151 è dello. insi Ja città e andi Ilo botteghe dove si ricevir 
toni di A i tag IL: la mate i i imper- ff ma l'industria va adagio. Crede però fermamento monumento è opera insigne scaltore | In città e andarono nel toghe dove si 

condizioni di sicurezza è di umanità che l'in- f si conosce Ja materia prima. Si fanno vini APer- f ché si porsa tarro lo stccaro. dal sorgo e che | Erecle Vila, l'autore del monumento Cavenr, &d | trovavano dei soldati tedeschi. Questi, mera: (dare a 

teresse della giustizia e la civiltà deî tempi | rata. JI contadino non ba pal tale songo trovare smercio sul mercato, Il | è particolarmenta. pregevole per la rassomiglianza È vigliati di veder dei coldati francesi in ar.ni, sidenz 

stadino Palato delicato e non rgo possa vi me 

richiedono, ‘accetta insovazioni; sorgo si coltiva presso Chivasso. Nou sa se rag- | col trai dell'ilustre estinto. Il deputato Guala, | avvertirono i loro ufficiali i quali, per evitare sere pr 

Il governo si preocenpa di Lo gurebbo alla concorrenza se fosse tolto il dazio | inaugurandolo, notò appunto la differenza fra | ogni confitto; fecero disarmase gli infermiri. sia ad 

di un grandioso carcere giudi nostre di scuole per far f sullo zuccaro esisro. Lo zuccaro di sorgo crista- | l'art antica che tendeva a far impressione salle | G{; intermieri ritornaruno alla stazione asl presen 

città. n c conoscere la maleria prima 0 centinuare gli stadi ff lizza = à Gela pesa Te eg SEL SÙ lusllo Loro partenza p'r Meurmelos, forotolen.c.  (B Sic 

La provincia è in progresso rispetto allo | ampelografici già beno iniziati. Non mancano if Crede che potranno crearsi altre Società. Detiene Agia Regi archi co Dagli | ‘inn; 3 pellato 

sviluppo dei lavori d'interesse comunale e f vini tipi come il barbera, il barolo ed altri. Ogni f Crede superiore il sorgo alla barbabietola. En- | obelischi, e l'arte ruoderna che ritrae è tramauda ripeto toga, 

% rotincidfe. Ed è necessario che questi i paese ba il suo vitigno speciale che deve colti- f tra in particolari sulle operazioni della Società e | ai posteri le sembianze. di quei valorosi che « Uno di essi che avea dato una spint:ad me, 
È pi Fr “pene eo eat CERI [iceman eli esportaziono debba Y sulla coltivazione del sorgo. tarono l'umanità nella suaepera,di redenzione { una sentinella tedesca, fa condavnato dille {2 semble 
ELE o "ra pesci 25° dei È essere tlla anche per la fiscalità vessatoria. La B Il prezzo del sorgo è di L: 16 50,Ja tonnellata | dall Aoeranza ©. dalla bucare. Ti rro mono | autorità Ledesche a ts giorn di prigione È 

- ra itaca ro FIORI li dia a 500 lire di into, disse, della nostra età, è l'affetto 0- | «AI rrivo al cai Chalous, il ser- cordali 

quali appartenenti al circondario di Roma | ‘59 sollo bottiglie è troppo forte. Chiede me che ragguaglia in media a lire di reddito Pipa risata Ù suo arrivo al cais:po di Chalons, il cer 


lordo. Lay : z 

ell, negoziante in generi coloniali, chiama | Private e politiche del.grands arcivescoro, che fa 
l’attenzione. del: Comitato sulle rafinerio di zoc- | Modello di quella temperanza cui dovrebbe sem- 
tig ; prò inspirarsi il sace:dote cristiano. 

Bisogna coltivare, favoriro questindasiria in | Lo Sucietà operaio; preceduto da quello-stesso 
Italia per Ta quale siamo tributari al'estoro. Sa- f Bandiero che il D'Angennes aveva loro benedetta 
rebbe "n gran vantaggio pel piece. Bisognerebbe | Gusnd'era in via, deposero fr corone 
graduare il dazio d'importazione. L'inangurazione non poteva riuscire più impo- 

Lamenta il trattato di commercio colla Fravcia, f nente sia come titolo d’ onoranza: ad - un illustre 

Berga, cafe, si presenta pariamenre a f eil, sio coma dimosisioe contro quel csrio 


ficato il regolamento per ammettere la rest 
del dio sull'alcoo! usato pel 
l'atmento dellé' società enologiche, depiorarido le 
(ergenze esistenti tra esse. Credo che il vino 
possa spedire in America senta alieratlo con 
alcool. 1 vini che non resistono al viaggio sono 
l fai. Invoca la fondazione di scuole per fare 
ignainoli e cantinieri. 
A Bordeanx si psoparano milioni di cassetto di 
vini che si danno a prezzi minimi, ma sono tette 
falsificazioni, e non v'è gocci 


i Il governo, per quarito lé sue forze glie lo 
permettevano, ha invigilato sulle: foreste. Il 
patrimonio boschivo, già largamente depatipo- 
rato pel' passato, «soffri în questi tempi note- 
voli dini, ed è necessario impedire che que- 
sti aumentino producendo’ conseguenze fane- 
sto per l'economia agritola e p:r le- condi- 
zioni già poco liete della pubblica salute. 


sono, fino ad ora, iditeramento privo dî' strade. | 


di prigione. » Russel 
Il Consiglio superiore di guerra ha 


piuttost 


dedi, 


dinnato dall'autorità francese a quindici giorni di S. ( 
tenza è 


dice il Bien Public, lo stabilimento di diver 


a leghi nell'industria. elericalismo che pur troppo 3 h breve. 
Proseguiremo in altro mumero l'esame: di‘) quinto TRI] arse caio maria pre na filone del OG e pas iaia cigni Seni 
Pagd per 400cassollò L. 91 ‘da Alessatidiià a ff sale usato nella loro industria, fa l’arci seniniala, Ria die dtegeni Roaypy, e È 


giuristi, 
limite ( 
Ta letter 


Genova per un vagone che prima aveva servito 
per bestiame per solo 19 lire. 

Le stazioni agrarie non rispondono al bisogno 
perchè troppo scientifiche e niente pratiche. Il Pre- 
sidento ringrazia e desidera una memoria scritta. 
Sambay, promelte ed invoca un'inchiosta. agra: 


Powen, per porre un campo d'artiglieria. 
Al Memorial diplomatique sì scrivo da Lin: 
dra che l'Internazionale tenta, in questo 1» 
mento, d’organizzare pressu tutti i suoi mi 
bri in Euro) 
dovra servir a 


Indica 12 tasse da cui è colpita l'industria del | & rivivere in 
caffettiere. _ 


Il Comitato si riserva di studiaro Ja questione { Viazwax ora 
0 quindi leva la seduta ringraziando cioè il Mu- f su) pubblico Lan ti e di 
Nicipio, gl'industriali, la stampa, la Camera di | nomine dei maestri a un triennio. In baso ad 
commercio ed incoraggiando gli essa pertanto questo comune, conformemento agli 


RIVISTA NAVALE 


L'on. ministro della marina, in data del 28 
corrente, Ha indirizzato il seguente ordine Jel 


| 
| 
| 
questa importatite Relazione: | 


una colletta il cui pro 
tenere ino scioporo gere 


dustriali tor 


AT 


gente-maggiore che comandava ii disticca- diziari: 
mento è stato condannato a quindici giorai mullata 
di prigione per. non aver ferm: (0 alla sti compe 
di Chalons i suoi suomini. L'infermiere che [ME Lo 4 
avca dato la spinta al soldato tedesco fu con- cli 


} _—  _—_—_ + _+_ ++ —- 
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——_ ia 
Ì originale, ed egli era molto bello e sarebbe | fuscinava in ti il cuore, l'immaginazione e ff di ascoltare l’inssorsbile eloguenza di monsi- | misurando l’anormità delle col Lies 
i % b a fore, l'im ino” rando l'ano e tati SI etemoi — arch 
dilettevole xe non fosse così grave e silen- | le pissioni pel sottile incantesimo di questa | gnore di Condom. Pari al gram mimarcsy anc [legioni di diavoli. nen sultato cat ee La suna lore EI 
I Zioso. > Tale era l'opinione delle donne ; i { sirena dell'amore, i cui canti proibiti non f chio di fargli commettere pochi mesi prima, e che | somnhit 3,3 to Arai ministr: 
giovani patrizi però bestemmiavano contro | avevano ancora penetrato nemmeno dall’eco f |}... a Aa A a il rigi sia ‘chio, completando il sno ricco costume da MB 2. D 
ie ve alill'eco | Jaime qu'on m' cime, mais avec de l'esprit.. | POTE sti; il rigido (e virtuoso sacardote avea | ballo, = Atgare sompre ini solo Sarebbe dal 
qubst”intriganti di preti, che pigliavano sem- | più debole nelle sue orecchie. E risveglian- * connesse pel semplice sorriso d'ona donna! | troppo burlesco davvern! Non haste che io lo Se 
Pi mibion vosconi tanto ssi talara di | dosi in questa nuova vita era flo, come il | Che ritto lx la'geato di trovar ‘a ridere | Logi da li, fuori dal 200 fascino. Goncav, | SVBPO Puos e» E 
Affari amorosi, come riguardo sile terre più | prigioni co che dopo tanti anni d'oschrità | sullincostanza dogli unî ‘e degli altri?_È | di Lounay, Sol cross meo dal rimorsi, |" Bastava anche troppo poi rivi li Gsstone, i ) CR 
: grant e all rendito, più ricche. Che cosa | gode di vede il sul, ovvero cino il fama- | ognuno padrone dei provi capricci? È così | lotta. conto la messina io rimorsi, {Ba SHAtliVanO AMNENISO Fill sun nota 
pense il prete di Liguadora dell'amore | gore ch oppio nel delizioso delirio. che lo flimpossibile di andar contro ai soffio. della | frapponews tra lui ed il smo Do — strie | Tola ICAO dig, caps 
a durare tutta i vità, in compenso  inebbris. fantasia, coin alle foglie del Uglio dî resi- { vano, inutile, atto sol Ù demi, Canti Er ergo Tutti 
della pace © del paradiso che aveva perduto, } — Egli in°ama, povero Gastone! — î DI > Atto solo a tarlo stringere sem. | ridenti, quanto i giovani canonici coi rici 
cho ave i li dama, 1 — pen stero allo zelfiro chie lc agita. Mu come si È pre più alla colpa deliziosa. a faro h rr io, dll ano di 
| Si Ge Sire LIO la signora Rina: Tube! Com'è | può far comprendere ciò al povero Ga- {maggiore voluttà alla. coppa avvelenata, di» rt e a i pe sconorni 
a, che suva a galla per stravagante nei sioi discorsi! Se l’amore fosse È stonè ? menticando, calpestando, usando bi lia ripalicione peu fo rent 
un'ora sulle lucenti © precipitusè acque della È per' noi quella cosa rigorosa, iminiitabile, Mi amereto sempre? — egli conti PR a a cortigiani iu riputezione galante, secondi sole 
s p cl 1 5 i — lo sempre? — egli continnava 5 ce, si n comp. 
I IT] eni i a MI 
i, ra esist sorta per lui, poi- | Bisornerebbe sbandirlo d.lin Corte, mindarlo | — Sempre! — rispondeva soavemente li tone E È anti n su II vocato \ 
hè la vechia vita del chiostro, benchè di- | in esilio a Pinerolo come hanno fitto a Utu-f signora gi pros "di ona Snia Papini Gunm'egti pensava presso di lr"; IBÌ cio 0) 
di do n tgao pas e-tava vga e fa: | x, ovirò cacirlo alla Risiglia con una | "E l'aonto la credbva, perchè non poteta | set, e la signore Marchesa ta dit del: cin me e Des Bisra calee chaliaggi Saraceni 
mala oe no sO patio plain tra di sl. L'amore spzio1! So gi um: | supporre che là suv deu meatisse. Egli cre- | pochn; No; certo, ella: non aspirava sl vinto | sia abete Pt ere ; 
7 dl a ettéssè, noî perdere N anizà il {dea 1a parole, come poteva erede h iper sip la oltromedo fdele a Gastone; reco iu 
acilo irigio dana gere d'esse fbiciVani pi rmnino” [ragranza 1 | deva alle sua parole, come poteva crede uno | di' passare per singolare nolla sua generazione, | mesi che non. sorride più a nessuno ; ch 


î l'una sera. vino, il divértimento ii nostri giuòchî, e, | che arrivava dall’austera solitnaina del ‘con- voluto “invonta 
; acopplò d' un'illminazione artifizile; ed una | Dio mio! quanti imbrogli ci sarebbéro La: | vento e non nvova la menoma idea della tits Hier n ne re 
Fiera, picci GrIMale, tamnlttosa, bati- | more serio! Hayntelli Luigia di La-Vallàro | delle dol, del loro amorè; nè del senso che |sepusciy non già ona scembiaggino così stre. 
n Eiera Fina di delizie «o ablarliava per la | ce ne mostrà la fila ; 6° nom Fosse stata | danno ella promessa fitta” per sempre. » | vagante. rancida © volgare come l'amaro ut 
iù amofe, ella sì trovérebbé ora a | Le credeva senza chi dero quale sarchbs le sso 


stenza esemplara 1 — disse il visconte di S 
Blix con petulante irritazione. 

— Saresto geloso , Leanzio” — domandi, 
sempre. — Ella avrebbe ritennto tale e IR Pe Una 
d'on'sentiero seminato di fori si.odo- ! quale distruzione fatale dello suc bellezze, allo |.moa' alt ansi a 
Pad al rapito crm salo pirò, noi momenti in'%alraso-modo ché se.si- leso ‘teieto «etopra fimcolta 1 Ha l'aria ;gi volenc fare in presi ul 
cui si fermava a pensare, rimenova sbalor- un gioiello prezioso rinchiuso in un colondilo | è due. Poco costano deve 
dito iu presenza dell'abisso in cui era caduto, per essere veduto da due soli occhi. 


apici delle piccize © per l'infinità ! così 
lle, straveganze. dilertiva 1à sità iu- | Vavjours in'métzò a tutta le gioie ele grane | fin 
velliginza perle" gentstî' tenzonî dillo ‘spirito | dezze, invece d'essere” sépolta viva nelle, via 
: d'un secolo che non ebbe l'egusle per l’ab-' S. Giacomo a piangere il suo Luigi, senza 
i Ì bondanza di talenti, di grazia € di spirito, 6 altra occupazione che di recitare il sosario @ 
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rale degli op‘raîi in occasione dell'Esposizione 
universale di Vienna del 4873. ll governo 
austriaco sarebbe avvertito di questo progetto 


Quasto progetto viene favorito dal governo 
® dal prefetto sopratatto, che si mostra molto 
propenso all'attuszione d'un’opera tanto utile 


| 


mandano al ministero che sia eletto in suf- 
fragio universale fra gli artisti, ogni Giurì o 
| Commissione che avrà a nominarsi in avre- 


esi avrebbo preso delle misuro che impedi- : ed opportuna. Siamo persmasi cho anche il ‘ niro. > 


ranno, in ogai caso, che questo sciopero crei 
il menomo imbarazzo ai lavori speciali che si 
riferiscono all'ordinamento dell'Esposizione. 

Il Journal officiel pubblica un elenco di 
consoli esteri in Francia, ai quali fa accordato 
V'erequatur. Notiamo fra questi il signor Paolo 
Braceschi, console d’Italia allHavre. 

Il Temp: pubblica una lettera del signor 
Paul Marre, curato d'Haravilliera, al vescovo 
di Verssilles, în cui dichiara di uscir dalla 
Chiesa di Roma, in causa del dispotismo del 
papato. Egli dico che, staccandosi dal Papa e 
dal cattolicismo romano, non intende che at- 
taccarsi più fortemente a Gesù Cristo. 

Un dispaccio da Versailles dice che il si- 
gnor Thiers proseguirà i suoi lavori coi capi 
dui principali servizi, affino di dare all'As- 
semblea un conto esatto dello stato degli af- 
fari. Egli ha già lavorato coi capi di servizio 
del ministero dele finanze; lavorerà poi con 

i della guerra, o quindi coi capi degli 
inisteri. 
Il Temps dice che forso lo sgombero della 


Marna e Alta Marna non potrà esser terminato ' 


prima del 45 novembre. Si avrebbe ricono- 
sciuto che le baracche minacciano rovina prima 
ancora d’essore abitate, 

A Ghàlons, i prussiani, invece di partire, 
ritornano. Venerdì fu affisso un avviso dei 
sindaco che annuncia l'arrivo di 365 prus- 
siani; l’altro ieri ne erano giunti 355, e tutti 
alloggiano nelle case dei cittadini. 

MI Journal officiel smentisce la notizia data 
da un corrispondente parigino dell'/ndépen- 
dance belge, che un ufficiale superiore francese, 
addetto al ministero della guerra, avesse o- 
spresse idee ostili alla repubblica e favorevoli 
ad una restaurazione imperiale, 

Leggiamo nel Journal de Bruzelles: 

« Sappiamo che il barone Greindl, già mi- 
nistro residente a Monaco, è siatò. designato 
pel posto della legazione belga a Madrid, 
col titolo di ministro plenipotenziario, in so: 
stituzione del sig. Blondeel, morto. recente- 
mente. » 

Un dispaccio da Bruxelles, 
parigini, reca: 

« Il Courrier de Bruzelles dice che i mem- 
bri della grande Commissione militare non 
hanno potuto mettersi d'accordo sul progetto 
di ri ione dell'esercito. 1 membri ci- 
vili della Commissione hanco formalmente ri- 
fiutato la loro adesiene alle nuove riforme 
tarî. Il progetto nop sarà probabilmente 
presentato. » 

Telegrafano da Pari Al Times: 

« Si assicura che, durante il corso dell'in- 
verno, vi sa j0 due ricevimenti alla setti. 
mana ‘al ministero degli affari esteri. Qu 
ricevimenti avranno per oggetto, sembra, di 
dare ai membri del Corpo diplomatico in re- 
sidenza a Parigi l' occasione opportuna d'es- 
sere presentati alla Società francese senza che 


aî giornali 


sia ad essi necessario di fare da sè le loro 
presentazioni. 
Si conferma che il governo, se sarà inter- 


pellat 
leon 
semblca. 
« È probalnle che ne 
cordato questo bill d'in 
diziaria che 
nullata, i 
competenti, » 

Lo stesso giornale a da Berlino, 25: 

< La sentenza pronunciata. sulla questione 
di S. Giovanni è stata comunicata a lord Odo 
Russell, nonchè al sig. Bancroft, ad un'ora 
piuttosto avanzata della notte del 23, La sen- 
tenza è espressa in un documento abbastanza 
breve. Essa dichiarà soltanto che l'imperatore, 
dopo aver udita l'opinione degli esperti e dei 
giuristi, decide che il canale vell' Haro è il 
limite (frontiera) reale, secondo lo spirito e 
la lettera dei trattati esistenti. » 


rcclamerà un bill d’indennità dall'As- 


s0 în cui fosse nc 
‘nità, l'azione giu- 
rebbe stata iniziata verrebbe an- 
bunoli dovendosi dichiarare in- 


——_—_—_——_____ 


ATTI UFFICIALI 


mae gni 30 0obra co 
me: 
1. Disposizioni futte nel personale ilell’Am- 
ministrazione del D:manio e delle tasso 
2. Disposizioni nel personale dipensente 
dal ministero della guerra. 
— See ist) IN 
CRONACA-DI ROMA 
Tutti qu la città si cecu- 


quno della formazione di una nuova Società 
b ca per la costrazione di case, j cui 
premi tori sumo il conte Guido Carpegua , il 


. Auiboldi , il conte Andreozzi, il pro- 
ii principe di Temo, l'av- 


rocato. Videli, insieme a tre delegati delle So- 


1 promotori di questa Società offrono al 
unicipio di costruire în poco tempo oltro 
scento piccoli appartamenti composti al più 
ore, cioé una cuciva, una camera 
o 0 una da jetto. E questi «pparta- 
enti non verrebbero affittati che da 14 a 
13 line al mese. 
1 promotori domandano di poter. contrarre 
prestito alla Cassa. di risparmio, gurantito 
s1 Muzivipio, 


lorno all'affare del principe Napo- * 


* Municipio appoggierà con tutte le sue forze 
questa impreso, che sarebbe veramento dolo- 
{reso restasse nel campo dei progetti. 


Non sapevamo che il cronista della. Voce 
della Verità fosso così destro nei giochi di 
prestigio da farci sparire, come un giocatore 
di bussolotti farebbe di un fante di coppe. 

Egli dice che il nostro giornale manca to- 
talmente di cronaca. 

Il cronista della Voce confessa di avero la 
vista un po' troppo corta so sostiene di non 
vederci affatto; ha tuttavia alquanto ragione 
quando ci accusa di essere soverchismente 
brevi. Però, non adducendo il motivo della 
nostra brevità, glielo diremo noi, ei occol 
primieramente noi lasciamo di narrare le co 
inutili per quanto ci è possibile ; secondaria- 
mente confessiamo cho ci mancano due vasti 
campi da spaziare, come fa egli, ed uno è il 
campo della sagrestia, 1 
| cietà dei negozi cattolici. 


ll commissario del trasferimento della capi 
tale ha presentato il resoconto al ministro dei 
lavori pubblici delle opere compiute. 

Si sta ora elaborando dal prefetto comm. 
Gadda, presidente della Commissione , la re- 
lazione per le opere che restano a compiersi 
e per le quali occorrerà provvedere i fondi. 
lle senol: «omunali tanto m 
schili che femmi anno superato l'aspetta- 
zione di tutti; confrontando il numero elle 
iscrizioni dell'anno scorso a questa stessa 0- 
poca risulta un aumento di un cinquanta per 
cento. G 

Sappiamo poi che più di cento ragani 
quali sono andati a iscriversi nelle scuole co- 
munali praticavano già le scuole clericali. 

L'assessore conte Di Carpegna ha modificato 
l'orario nel riodo seguente 

Daranto l'inverno le scuole maschili avranno 
principio alle 8 ant. e termineranno alle 3 
pom.; le scuole femminili alle 8 412 ant. e 
finiranno alle 3 pom. È 

La ricreazione di un'ora e mezza per i ma- 
schi e di un'ora per le femmine interromperà 
lo studio, ed i lavurì donneschi.. 


La. iscrizioni 


II sindaco del comune di Roma rende noto 
che giovedì, 34 del corrente mese, « 
giornì successivi si riceveranno ls iscrizioni 
nella nuova Scuola cl'mentare maschile posta 
in via della Vite, n° 82, piano 9°, dalle ore 
8 antimeridiane ‘alle 2’ pomeridiane per gli 
alunni della scuola diurna, 0 dalle 7 alle 9 
pomeridiano p:r quelli della scuola seralo. 

Il direttore indicherà i giorni in cui si 
rauno gli esami di ammisione. 


Questa mattina due ficchini della ferro 
sono venuti a parole, 6 dalle parole si fatt 
di rmodo che il più lurivso, dato di piglio ad 
un grosso bastono, ha rutto il cranio del suo 
avsorsario, cho dopo pochi momenti spirava. 


© Per ini dell’egregio prof. Domenico 

Gnoli © colla cooperazione di molli signori si 
costitui un Comitato per la istituzione di un 
Circolo filologico nella nistra città, del quale 
fanno porte, od enpraria od attiva, il mini- 
stro d’agricoltura e commercio, il conte Guido 
di Carpegna, il comu. Allievi, il comm. Breda, 
il principe di Teano, jl prof. Ferri, il cav. 
Rodriguez, il cav. Gabelii ed altri. 

Il sircolo si propone d'aprire scuole serali 
di lingue viventi ed un gabinetto di lettura 
fornito delle principali pubbl n 
che dei diversi paesi, dove italiani e stranieri 
possano raccogliersi in uuili e piacevoli con- 
vegni. 


i dovranno pagare L. 30 d'ammissione 
ed una quota mensile di L, 5. 

Non dubitiamo punto che l’opera del Co- 
« mitsto mon. debba ‘riuscire, e rallegrandoci 
la nostra città della nuova ed utilissima 
istituzione onde sta per essere giovata a s0- 
miglianza di Torino, Firenze, Genova, Milano, 
Trieste ed Ancona, ‘ce ne congratuliamo ad 
un tempo con chi n'ebbe il felice pensiero 
e con coloro i quali s'adaprarono ia qualche 
schede d'associazione 

N. 447. 


L'Associgzione artistica internazionale nella 
sua tornata generale del 25 corrente. decise 
la pubblicazione periodica di un Allium d'in- 
cisioniall’acqua forte con illustrazioni, secondo 
il progetto ridotto © presentato all'Assemblea 
dal sig. Ugolino ‘er la direzione del 
suddetto Album, vennero eletti i sigg. Pani- 
chi, Francesco Di-Bartolo, Ettore Ferrari, Pio 
Joris, Cesare Bisco, Filippo Liardo. 

Decise inoltre di continuare» nell'inverno 
prossimo le Conferenze 0 lettura artistiche 
letterarie, e rieleggendo la Commissione che le 
diresso nell'anno decorso, vi aggiunse i sigg; 
Panichi è Sci 

Indi il 


giorno = È 
artisti dell’Associazione artistica in- 
twsnazionzle depluano che nella nomina della 
ell'opere d'arte 
da spedirsi all'Esposizione mondiale di Vienna; 
non siasi tenuto con che dell'Accademia di 
S, Luca, la quale non rappresenta che una 
sola manifestafione dell’arie in Roma, 6 do- 


altro amello della So- * 


| Dopo varia discussione il 
poso: 

{ « Che la Presidenza unitamerte al Ferrari 

| redigesse un memoranduza secondo le idee 
* espresse dal suddetto, e lo presentasse al go- 
verno. > 

* Questa proposta venno acceltata all’una- 
pimità. . 


Dario pro- 


A N°739 ascendono le diverse contravven- 
zioni fatte dalle guardio di città e dai del 
gati regionari dal 31 al 27 ottobre, dello quali 
592 sone a carico dei conduttori di carri, 
vetture, omnibus, ecc, * 

Le altre operazioni © servizi diversi fatti 
dalle suddette guardie 6 delegati , consistenti 
in soccorsi prestati ai malati, si feriti, agli 
ubbriachi, in impedimenti di giuochi pub- 
blici, ecc, ecc., ascendono a 840. 


i 
Î 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 29 ottobre 1872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Ml Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
lezza della stazione è di 49® 6! 

Ù Barometro a mezzodì 759,9 
Termometro centigrado 
' Massimo = 20,4 — Minimo = 13,0 
Umidità media del giorno 
Relativa 82 — Assoluta = 11,71 

Vento dominante. Sud debolissimo. 

Stato del cielo piogeetta nella notto e nel 
mattino. Giornala gui semp o coyerta 0 scirocco, 
Tarda altra piogge ita. 

Pioggia in %% oro, ].mm.5 


NotTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— 1 giornali di Napoli, ‘anmunziando la 
enza del prefetto Mordini , del quale ab- 
biamo accennato il pussaggio per Roma , ag 
giungono che si reca per pochi giorni in To- 
scsna presso la sua famiglia. 


Episodio delle pieno. — Legginmo 
nella Cassetta di Parma del 28 

Ci scrivono in data d'oggi stesso, 

So posso dare liete novello della sponda par- 
mense, non posso faro altrettanto dell'altra sponda 
‘ precisamente di Casalmaggiore. 

Si lavora da venerdì nolle a questa parte per 
salvare l'argine, ma con poco risultato. Jeri, 


quanto mi si dice, furono atterrato diverso caso 
@ due chiese, ed i materiali ricavati da quello 
in Po. 


demolizioni furono getta 


tegole, 


lavora par sempre, e l 
una grossezza di oltre otto 
poco più di un metro 
i fa un momento in cui 
Jesi ebbero la più grande 
tevi! 


anzi allo siradone che mette alla 
piazza. Fu un fuggi foggi il più indiavolato, ma 
pure, la Dio mercè, l'argine resisteva, come re- 
Sisto nel momento în cai vi scrivo. 


mesi dell'anno scolastico (Milano, tip. editrice 
di °G. ‘Agnelli), il signor Antonio Bruni ba 
test pubblicato un bel libro che merita di 
venir diffuso in Italia. L'antoro, per ognuno 
di questi mesi, ha svolto un-argomento rela- 
tivo alle istituzioni educative pel popolo, co- 
sicché bem si può affermare cho ha passato 
in rassegna tutti i principali problemi della 
educazione popolare : le relazioni tra la fa; 
miglia © la scuola, gl Jascuole di adulti, 
le scuole della domenica, il.canto torale nelle 
scnole, le biblioteche popolari, ecc. ecc.; ché 
troppo lungo serebbe l’enumerare tutte lo gravi 
questioni ch' egli vieme trattando con acume 
ed esperienza. Aggiungono pregio all'opera le 
commemorazioni di italiani educatori e bene- 
meriti di questo secolo, e vi troviamo pure 
i programmi per l'istruzione elementare e per 
gli aspiranti maestri e maestre, Ja legge, la 
giurisprudenza scolastica e un disegno di ar- 
redi per le scuole. 

+ Il Bruni va lodato per queito suo lavoro, 
che sotto modesto aspetto racchiude un tesoro 
di utili considerazioni © di savi consigli. 


OTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati che il ministero ha tr- 
minato la disamina del progetto di logge 
delle. corporazioni religiose e doi beni 
ecclesiastici per la provincia Romana 6 
Roma, ed abbiamo ragione di-credore che 
potrà esser. pronto con la Relazione mi- 
visteriale o i documenti spiegativi per la 
riapertura del Parlamento. 

ll ricevimento fatto al Vaticano dome- 
nica scorsa ci si annunzia essere stato 
così tumultuario, da disgradarne una con- 
grega di internazionalisti. Si sarebbero 
profferito tali grida, cho il Papa stesso 
certamente non gvrebbe voluto udire, ed 
il cardinale Callen, arcivescovo di Dublino, 
ch'era presento nb sarchbe stato sorpreso 
© scandolezzato. 


JI convoglio da Firenza che doveva giun- 
gore a _Roma stamane alle. 6 © 45, non è 
arrivato in tutta la giornata, per essersi 


rotto il ponte sul Tevere ad Orte. L’Am- 
ministrazione delle strade ferrato romano 
spera di poter ripararlo per domani. 

Si sta lavorando intanto por agevolare 
il passaggio de' viaggiatori a piedi sul 
ponte e del corriere ; riuscendovi, di stas- 
sera ancora potranno esser distribuite le 
corrispondenze. 

Il treno delle ore 9 e 0 da Roma non 
è sospeso; parle ancora stassera. Si farà 
il trasbordo al ponte d'Orte de' passaggieri 
coi bagagli che non superino il peso di 
50 chilogrammi. 

Riceviamo da Genova : 

I guardiani del bagno Finalborgo arresta- 
rono anche il Bruni, il solo dei tro evasì di 
Finelmarina che rimaneva a cadero nelle mani 
della giustizia. 


Leggiamo nella Gazselta Ufficiale ‘del 30 
S. M. appena apprese le dolorose notizie 

disastri avvenuti per causa dell'inonda- 
e, nella provinci: di Mantova, © dei 
ricoli che minacciano le provincie di Cremona, 
Rovigo 
nato che sui fondi della sua cassa particolare 
fosse spedita al Comitato di soccorso costi- 
tuitosi a Mantova la somina di L. 40,000. 

Nello stesso giorno S.M. telegrafava al pro 

nte del Consiglio, ministro d 


incoraggiare in suo nome 
il personale ‘tecnico a raddoppiare gli sforzi 
per evitare possibilmente maggiori sciagure. 

Quest'ultimo disraccio ‘è stato comunicato 
agli ispeltori, agli ingegueri del Genio civile 
ed agli ufficiali addetti a quei lavori; od essi 
si mostrarono cimmossi dell’incoraggiamento 
avuto dalla M. S. 

S. M, manifestò pure il d 
di continuo informato dello 


rio di essere 
to delle cose. 


Le ultime notizie denno a sperare che po- 
tranno essre sostenuti © difesi i punti più 
minacciati, specialmente a_ Casalmaggiore ed 


Ostigl 

Il ministero dell'interno ha inviato in que- 
sti ultimi giorni ai prefetti delle provincie de- 
solato dalla recento inondazione L. 120 mila 
per essere distiibuite in sussidi urgenti alle 
famiglie che «bbero a risentirne maggi 
danni. 


—_ _ce.—_—___ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 28 (ritardato). — La Gezsetta di 
Spener annunzia che, in seguito alle decisioni 
della Camera dvi signori, molti deputati avreb- 
bero deciso di deporre il loro mandato. 


governo sta preparando alcune misuro_enor 
fiche per allont>nare gli ostacoli frapposti al 
progetto dell'organizzazione dei Circoli 

Atene, 28. — È smentito che i ministri 
degli affari esteri © della pubblica istruzione 
abbiano date le loro dimissioni per lx ver- 
tenza del Laurion. Essi si dimisero per mo- 
tivi personali. 

New-York, 28. — Oro 113, 

Madrid, 28. — Ieri alle Cortes, Garrido ha 
combattuto la chiamata di 40,000 uomini sotto 
le armi; disse che il partito radicale vive sol- 
tanto per la benevolenza dei repubblicani, i 
quali sono completamente irreconciliabili col- 
l’attuale situazione. 

Zorilla rispose che la repubblica non è pros- 
sima. 

Figueras disse che il ministero attuale è 
l'ultimo del Re Amedeo. 

Zorilla soggiunse che questa dichiarazion 
di guerra dei repubblicani non gli ispira al- 
cun timore. 

Il 4° articolo del. progetto fu approvato con 
507 voti contro 54. 

Mantova, 20. — La Gazzetta di Mantova pub- 
blica un telegramma giunto da Napoli il quele 
annunzia che S. M. il Re inviò lire 40,000 
al Comitato di soccorso pei. danneggiati dal- 
l'inondazione della 

Stoccolma, 29. — Il conte Piper, ministro 
svedese a Nom, è troslocat> nella stessa qu 
Gorti di Vienna © di Munaco, 
Domenica «corsa, nello el 
zioni triennali del Consiglio nazionale, il par- 
tito liberale @ favorevole alla revisione. della 
Costituzione federale: riportò una splendida 
vittoria, anche nei Cantoni di Sim Gallo e di 
Solura, ove il clero ultramontano aveva fitto 
immensi sforzi per trionfare. 

Berlino, 29. — La Gaxsetta della Germonia 
del Nord, parlando dell'attitudine della Ca- 
mera dei signori relativamente alla riorganiz- 
zazione sarà eseguito malgrado le docisioni di 
quella Camera, perchè il governo e l'impe- 
ratore sono penetrati della necessità di questa 
riforma. 

Lo stesso giornale ripete che sarà presen- 
tato il progetto di legge sul matrimonio civile 
obbligatorio. 

Corlernhe, 29, — Il presidente del. riinisteto 
del commercio, Dusch, fu pensionat o pet mo- 


rara, ha immediatamente ordi- + 


tivi di saluto. Gli succedo il consigliere mimi- 
steriale Torban. 

$ Parigi, 20. —.La République francaidà; il 
Rappel e gli altri giornali radicali 
il programma delle questioni costituzionali 
pubblicato dal Bien Public. 

* Ieri ebbero luogo a Mulhonse le. elezioni 
municipali. Furono eletti tutti i candidati 
della lista anti-prussiana. 

Y Il Consiglio generalo della Senna * appiòvs 
con 31 voti contro 30 Ja domanda che si 
stabilisca l'insegnamento gratuito obbligatorio 
© cha l'istruzione sia affidata ai laici 

Berlino, 29. — La Camera dei Signori com- 
tinuò a discutere la riorganizzazione dei Gi 

+ coli ed approvò Is proposte della Commissioni, 

| malgrado le dichiarazioni del ministro. 

! BSParigi, 30. — Telegrammi da Londra ad 

nunziano l'arrivo di 30 milioni‘ di franchi. 

Le notizio della Germania fanno sperare il 
ritorno di parecehio centinaia di milioni alla 
{ circolazione. Il bollettino finanziario del Jon 
| nal des Debats dice che il governo tedesco ne 

avrebbe data officiosamente l'assicurazione ‘al 
governo inglese. 

Furono scoperte nel Chilî alcuno miniéte 
di carbone fossile. 

La divergenza diplomatica fra il' Chili ela 
Bolivia non è ancora appianata ; le loro ré- 
lazioni diplomatiche sono sospese. 

) Parigi, 30. — ll generale Ducrot ; pred: 
dendo possesso del comando dell’8° corpo d'è- 
sercito, indirizzò ai soldati un proclama, in cui 
dice : « Dopo le dure vicende che abbiamo 
attraversato, non dobbiamo dimenticare che sal 

«campo di battaglia l'entusiasmo non busta. 
L'esercito è l’anima della naziono. Sembra 
che ciò sia stato dimenticato e vai conoscete 
quello che avvenne. Oggi tatti, ricchi'e povaîî, 
verranno nello nostre file. Divéntando'istrutti, 
disciplinati © forti, noî fermeremo i nostri hb- 
mici all'interno, senza ricorrere al rigore. 
Quanto a coloro che combattemmo passo'a 
passo dal Reno fino alla Loira, forse essì lo 
vranuo ‘deplorare d' aver lacerato ii nostro 

oll'averci rapito i più cari figli della 


Kragujevacs, 30. — La Seupcina respinse 
la proposta di escladere. gli israeliti dal ser» 
vizio della riserva militare. 

Bukarest, 30: — Un decrelo comvoea* le 
Camere pel 27 novembre. 

Pest, 30. — Il governo, par coptire il‘di- 
savanzo, sta negoziando un prestito consoli» 
dato di 60 milioni ed un altro prestito di 
40 milioni con interessi è premi. 


BORSE DI COMMERCIO * 


Titoli 
Prestito franc. 8%, 
Rend. frane. 8 %lo 

>» 4% 

» italiana 5% 
* atstriaca . > 
Consolid. ingleso - 
Ferr. Lomb. Azioni 
Obbligazioni dette 
Fer. romano Azioni 
Obbl i 


Obbl, R 
Azioni 


. Titoli Roma, 30 |Firense, 30 
Rendita italiana B em. | 7099] 7680 
Imprestito Nazionale --|- 


i 


dee 11195 — 
GIACOMO DINA, Dinertons 
ù ROMBALDO GIOVANNI, Gerenta! 
—__________——— 
Convitto Candellerbo 
Torino, via Saluzzo, 33 - Amié 38 


Col 5 novembre si ricemincierà la prepari 
per l'ammissione alle.R. Acondemaier 
Alla Scuola di Fanteria e-di Cavalleria. 


NON PIU' COLD CREAM. — Vodi 44 p. 
—_ —_ _——- 
CASSE FORTI NAZIONALI. — V. da 


MONITORE Finanziario Internaz. V. cd Pi 
CONTROLLO ‘delle’ Estrazioni: Vida. 


PRW i ferro battuto, sicuro contro 
Il 1° Novembre 1872 EEE TAI 
| Esce la prima Dispensa della sesta Edizione pala cuddeta Fabrica 


GRANDI INVENZIONI ANTICHE E MODERNE 


di B. BESSO ‘i 
Quest'opera ebbe già 5 edizioni: tutte esanrile. Per corricpandere allo domande generali che ci vengono da ogni, 


Pr Ti e "A COLORO GHE AMANO GUADAGNARE 


. 120 a 180 fascicoli con 800 incisioni. IT ne ta cn 
ft naro, cabdetto di una GRISN FISSE | Del pregio vero delle Kegele di Gaetano: D'Auna Piazza por indovinare i ns Cine 


x : î meri del Lotto fanno fede Je centinaia di i a posti, i meltissimi ij 
centesimi 10 1 FASCICOLO Lire Spal ALCST | pelle fe She e AO tan 
; Mer 3: 23 SSA ; 7 posteriori alla pubblicazione di quelle, è testimoniato da hen mite lettere dii 
Lire 10 l'Opera completa con le rispettive coperte e indici dei 3 vol.i ntituto speciale di commerGio | etariamenta e di lode, a da ben dicastto Giornali n» 1 
|’ *Usciranno 2 Fascicoli alla settimana, in modo che l'Opera intera sia completa enteo l'anno 1873. TIME 


ua er avro duo Opascoli inora pubblicati si diriga in Corleone (Sii) vu 
=" - 2g: | Marsato, n. 48, tin Vaglia di Lire 9 al sp. Gaetano D'Anna Pinza. 

| Ecco a grandi tratti la divisione dell’ opera: Ai Direttori d’Istituti na cs i 
| VOLUBE E. vorume n. 


a pri la, de Di Non più Cold Cream i 


Unico Deposito Francis 


In Roma, via Metastasio, 42 e 43 (già S. Maria in Campo Marzo). — Inghilt 
Î accettano commissioni per la provincia e si spediscano garantite. Dani 


Nichi 
‘e non perdere sul Lotto i 


vorume nr. 
facilità l'inglese, il franceso, il todesco 
è ff 
ia pneumali - La iclegrafia sottomarina. - La galvanof | Frrenze. n Ù 
L 


tampa. - La Stereotipia. - i'inci- s I È P 
Lula stampa, è La Sioreoipio: = PIL 1 tari.-1 segnali ‘Marini. - 1 bol-| La fotografi. - Lo stercoscopio,=Le| ed nn poc l'ala, cerca di collocarsi î fi 
Pplyere ds cannone a lo armi da fuecò |1jjj di satramento. - Le marchiue a va-|macchine elettriche. - 11 parafulmine. -(f { in un buon Istituto di Roma, U, 
rmemiéiro. - Il barometro. - Lel Buono raccomandazioni. Indirizzars 
lo orramica |atrado.forrate. Si asa esteroamante per rendere morbidx, bianca s Inci» la pelle in seen] 


al n “pare. Le macchine a Gaz. -Le macchine|L® pila di Volta. - apparati elettro ma-f {  Buo 
DI Plescola Lo siedo et [tg aria calda «I Oli n spore. =Le|EReici © magnoic-letrici. - 1 ilegrafo|f | F. Waller Savago, via doi Seragli, 1 ESTRATTO AFRICANO (Effetti garantiti) 
3 plastica. - Gli orologi. -1 pozzi mode- m 
Arai eale "ell iloonio. dere: nesi. - Vari mezzi d'illuminazione, - FL TRONI Aa 0 tempo; toglie qualunque macebia e le 


r lintura e tessitura. LEZIONI erza. Infallibile rimedio per i geloni ed altri sfoghi di sangne tanto suole! 
[mani d'ottica dilettevole. È : n y DI "PER edi @ nello mani. — PREZZO: L. E il vaso. H ; 
| Al massimo pregio che lutti i critici riconobbero già in quest'opera consiste nello esteso o completo {{| DI LINGUA FRANCESE RA gt assicura! 
| î Ù i, sn sig. DE FOIX n to a del Gambero o della Vito sd al n 
Biografie degl’ Inventori, (lati o pron caseina et e bia nt tit OP di ir 
ha così la storia del progresso umane. Ogoi biografia è accompagnata dal ritratto. faciliasimo per imparagja in poco tempo: | fi: ignoto p 
| Ni Lezioni di conversazion leporsona | È'Servì, e farinacia Garnsri, Pros rane ep} 
QUESTA NUOVA EDIZIONE AVRA IL PREGIO DI NUMEROSE AGGIUNTE |{| tonica Cl e e i 
[ho sarmumo vovate a scritto è speciali per ogni invi affao si condurre ili fino asl uitmi perte ion mo ni. vi ser parlare Tuo x 2 nta 
MERI ti Dl dn, dl ir dei e e si sa © "| OPERE MEDICHE DEL DOTTOR CARLO DE BRUE MR it 
Di quos'opera vino pur fatta un'edizione di lusso in carta di«tnta al prezzo di Lu. 16 per l'opera completa; La sr Cercava 
Dirigere Commissioni e Vaglia all'Editore E. TREVES, Via Solferino, N. 11, Milano guijo fia un cenno sull'applicazione dei iclodi galvano-ehimico o palvasoatic più dr 


© da una memoria sulla cura idrofoba, del dott. De Brue, 1 vol. di pag. 360. camp 
1865, quarta edizione, L. 5. 


5 E tultimo 1 
—__ . ANNO PIUMO si WOPimUrARIO MEDICO ECLETTICO ITALIANO, i0 cui si riassumon Lincoln, 
I TI $ Monitore Finanziario |» armacopee Taliano ed i Formulari o. Codici franesi, inglesi sa 

4 belgi, spagnuoli, russi, portoghesi, svedesi, ecc., precettt : 

Li MRTA MILANRSR, hiv STERNARIONALE dica, contenente, olteè a 5400 ricelte, formule e de Ù Dreparavi 

{Adele Penseroli, avvisa | © dette Operazioni fazioni azionali © ranieri, Opera indispensabilo i modici © farmacisti, od amava la 
Arma dal doti. Om | queste gentili Si u fi | a tutti. Settima edizione, un volume di pag. 492. Milano, 1863, riveduto, corretto di San 1 
tima evasa, "9; red © | Questo gonili paiguoro che la fra- si publica i erauio formato di 8 pag. | cd alato da dot. Certo de Brac. Preso L. È 50. rigidi 

i slo oratorio dalla via riore ome, rmartato emazaco delle malattie degli organi generatori dell'uomo e dela da 
sa Muiaae primo Manmnd 8 A __.........comom | Vabuino al Corso, nogozio 488, } ‘Pubblica tata .lo Esteaziani di Presti | donna. corredato. d'an Albo di fgure conlicalivo. pol door: Da 

= = angolo S. Giacomo. Premi Gomuli o Gorernatbi, Nn | edizione contenento la descrizione, i di nostico, il progngiico ed i modi di an 

$ Ra vali ed Esteri. — Avvisi d'asta. no- | dolle numerose malattie dei dotti org: vol: di pag. 039. Napoli, 1864 L. carro, € 

gl #4] PARFUMERIE DE CRARDIS-RADANCOORP ' 3! (ercoviacia, bollettino della Bor i. ronmuzanzo,.amsnicamo 0 raccolta di ricette dei più distinti medici pratore. 
I{KUI Î BUREAU CISA cant diTe:si pl gli associati ("| americani, compilato dal dottor Carlo do Brac. Prima edizione, un volume di pa- avrebbe 
GU MUTE \ii] IUREAUX ot MAGASINS sono essere collaborat»-i del giornate. | sino tape Napoli 1804. 1 2 30. Pais 
i ssaa qPrasE Seteorol die RAISI pill saosinina, | panna pelo urlo da ron. pescato di el. dn, MIR II 
vr RPETUO A asmrine (Sino) per. do son delle ulceri varicoso delle gambe pel doitor Do. Brue rav, al 

FRE io GRANDE FABRICATION prat ES gni fricee dupeeo, Sem. o 1 
\ L. 5, Arne L, 8. . È 8 giiodi\ 
î ciondolo all'o:© vgio. segna chiaramente tutti î DE | “Un numero separato c-ut. 50. Ave | 7. _#0Rp ecclettico bb) 
re di ciondolo all'e1o gio. segna chiaramente tati] | BAVOND TRANSPARMNTS. | tnt PomeTo sr in medicina, pel dottor De Brac cav. Carlo. Opuscolo di pagine 32.0. 1. Pabbi 


i Wl rim 
sosti i giorni e le notti n seconda delle diverse stagioni dell'auvo. 


| i 
dle soi fa Riina | à la Giycérine | ogBl' avtonamenti decorreno dal 1° di | —ponosito generale in Napoli presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, 
6: ron scatolette zione. Invio franen contro vaglia. | 


si contro li 
ogni maso. r 59. — Firenze stessa Ditta, via via Cavour, 27. su ch 
‘ ° i è tonten Odoure = paglia alla Foledo, 53, soa » 7%: di Chart 
ato, Chi no acquisto pel ne arti | DEPOT de ces Camo vie on Pd Porre pnanviaro "ioiavta: | Si spedisce franco in tutto lo Stato contro vaglia postale. } si 
A peg — Dirigersi fa Torino presse | autres Partums, Exirajta d'Olleure, Eau | zionale, via della Maddalcas, 48 Roma. | N.B. Chi desidera l'invio raccomandato per posta aumenti cent. 39. [S 


de Toilette, Sì spedisce un numere di saggio x 
a telleto; Bagle, ele; { chi ne fa domanda con lattera sifrane BE por: 


IS \ CA f 7 4 NI ano all 
STABILIMENT NAZIONALE DG Flo Pm ld CRE 1 "0 prese raonzonnio stano | -_—OPERE INTERESSANTI MO poro 
Di LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI L. | TIMIAMA SES cern potrà ottenere i numeri arretrati 


"A ORI, ri connaio, per la collezione che si 
SELVA BARTOLOMMEO sic 


unzio 
Giardintero degli appartamenti, delle finestre, dei poggioli e dei pica ficina de 
giardini, seguito da ua sunto sulla picicutura è sugli acquarit di Mamne® fila dell’ 


per profumare © disinfettare gli appar. ta) erezioni 


tamenti, preparazione del chimico far- tal. Un vol. 123, Triesto 1864. L. 1. «i 


inserzioni a paga- 


a, è macista Salvaloro Stresii Ì si ; cea fardavano 

sca {Pocho Sicilie di queste carte po: | ment i etna emramente Ja | 1 fomomont della rice Indmeeriate pizzi gl pazoio da Quo (Bandi gl 

Via del sel n. 9, Firenze e con fabbri ie] uél: d'Italia e dell'estere, diretta da A. | Galiloo Gnilei, Romanzo storico di M. Raven, tradotto dal tedesco + dei 

n. 35, via Valfonda (Casa propria). Lelti : “Nate iocanta n nene le peste ron | Paute Ferroni, via della Maddalena 46 | corredato di note da Gustavo Stroffarelio (coi ritratt5) in due roi. di sosegit di quella 

di ferro' da una piazza con saccone a molla } è perfeita sarà utilissimo l'uso frequente | 9,47; Roma Via Roma, 69, Napoli e | sive pag. 563. L. 4. torie fino 

da L. 45 a 50 è più. di ardere questa carta particolarmente ‘| 1!®_Uavour, 27. Firenze. Lettore precettivo di eccellenti scrittori, scolte. ordinate e pontillate i noa cotte 

| Pietro Fanfani. Seconda edizione Tuotia pe uso dele Classi Ginnaaiali. Vo Si fa all 
lume unico di pag. 300. Firenze, 4874. È. 2. 


siii “ercazo i: 2 10 sienoto. | IL 30 NOVEMBRE 1872 


- 3 tratta pà 
- _ Fabbrioa' di Profumerie ‘igloniche di ! Iena du PRATO @1 Regno minerale del prof. Emilio Cornaglia seconda edizione, cpn noti sr 
Y Controllo alle Estrazioni dl'A. Danilo Ferroai. Vin Casa neati Sirmiemen fasbiene. rezo dl nai ed aggiunto di Camillo Marimoni — Un vol. di pag. 400 con 89 incisioni L. 4, dI to, sa 
} Firenze. Ditta A. Dante Ferroni. ‘ria | Obbligazione che concerre a tutte le di 
f FA | gela Madepiema 48,0 47, Rom, Ststa | Estrazioni L. 0 franca di osta n tuto la neces 
î , via Roma 53. Napoli “depo: lò State contro vaglia posiale. cre 
PRESTITI A PREMI NAZIONALI BD ESTERI (fg sciio ia tiorno Greca) Dona |‘ pieni ala Cata dl cambio di tei gi 
3 & Malatesta via V. E. 41 Dante Ferroni; via della Maddalena, 88, io ia; la Tuco cinerea; L'atmosfura della Lu provanto 
e VT dn , Migne alla Linuas Verieioni ve = 
Roma — Via Roma, ‘già' Toledo, 53, | 1 montagne ; variazioni osservate sulla sup vestiva il | 
Nt ven ficio lunare; Origine della Luna; Influenze lunari. Un vol. in-16 con carta && e 
Scendinimo 1 numero del Bresli a premi emeati, o immenso è il n° SUCCO CONDENSATO: | Seria cavo, 37, Frens l'emisfero lunare visibile dalla TEEEA costose n ho dante ia” 
Ter delta cllligazioni di pesi Ghe pireala: resin dating Plutarco Italiano, Vito d'illustri italiani di Carlo Mariani — Ope gli conferi 
non a tutti per altro è dato tener Zielro al continuo avvicei di della corteccia Cerepre ni Là ear ria rale. Di 
tini, che VEagono sordi geui ogni di © ehe “rane alcu gioni pinoce sAN GIOVANNI — | PASTICCHE PRITORALI | scenica modagtia ore data Societa Padsgogicaiiane — Malone RI ridere alla 
poi licati i o niuno là ciira di notificaro a chi pure vi avrel Ù ni SE P ica 
anto ‘interescamento; oltrp (Gb: guand'anche posseggano Îl mesto per cono a Iata riiorma ALe an DI POLIGALA VIRGINIANA Steria chimica d'una Candela di Michele Faraday; 2" edizi Goto la 
scenlé non a tutti torna gradito perdoro tempo nel riniracciaro tra lunghe _rocar sicu inconveniente Da, © Senna | mer wammacIata v. worIbOmI | 150 pag. con Sgincisioni » . » . . 0...  L compiv 
sorio di numeri il suo cui forse loccò premio o rimborso perlochè numo-f delle persone cheso ne servono. essendo | Sono di elfetti prodigiori. contro tutte | 11 @undrilatero, la Vallo del P6, od Ll Trontino. schizsi (5 
rosissimi giacciono questi ancora inesati oa iso mn ea to affezioni della gola, del pelto © dei | grafici militari di È. Malfatti. 


A fine pertanto di rendere utile cosa ai signori detentori di obbligazior 


limoni, come fiussione della traches, | 11 confine, Orientale d'Etalta del prof. Amato Amati — Questi 
la Direzione del Monitore Finanziario [niernazionale ha disposto che pre Prezzo L, 4 a tal prof. Amato Amati — Questi 


catarro polmonare, raucedine, | importanti formano un bel volume corredato di due grandi ci 


gu0 ufficio nella Casa di Cambiò di A, Dante Ferro: Roma, vonisse angina, grip, croup, tisi qualunque | dell'Istria è Trentino, nonchè le piante dei forti di Mantova, Poschiera e Verucs =— "a 
‘ordinato un regolare moti) SA poni Li cui potranno tutti ae as stadio Steg ana, , 800. fre — Volume di pagine circa 200 - . . BIRCISEI L3® da 
‘mento giovarsi, irasmettendo indicazioni del Prestito cui appartengono lo Cedole tono validamente © con'prostezza la losse |; ri io di ai rota, 87, ins. MIE 
ee apri si nervosa ho prodot dall scelte | conto all Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fist a 
©) domicilio del ‘possessore mittente. A infermità. chi desidera l'invio raccomandsto, D) 
Dun Hreor pa le Sen sr di eseguite Tutti quegli padri ia hanno di- | — È MI 
a ‘tatto il giorno d'arrivo della domanda accompagnata dall'importo di prov- | osizione alle infreddature troveranno 
|vigiane ipa , como alla distinta qui sotto, per un anto. chbligandosi trasposto a carico del committente. _ | ih" questo pasticche 1 sovrano rimedio INCH ìSTRO INDELEBILE | 
‘a verificarle in ogni estrazione’ che ha luogo e di dare avviso con let- ì : Prezzo L. 1 50 la scatola con istruzio L A 5 VI 
tera quando esse ‘riescono vincitrici, offrendosi inoltre per il ricupero dei a liquida forte | Mel tortora Farmaci È p EN S 
premi' ed altro SENZA ALCUN INTERESSE, paese ere oi e Pi na srt Por marcare seta, cotone © tela in pochissimo tempo e senz'alcuna prepare AS 
reatorio:di a ‘'Shimiohe di | renze. —. Dante Ferroni via della Mad- | zione. Non scolora col bucato, nà si cancella con qualsiasi processo chimico. (L 
poveriaione anne a alfipota Dazio Farconi! va Cavour. 290 f dalenb, di e87, Moma, — lesa Dita, Prezze L. 1, con istruzione. 
5 Cbblig. ariche di divorsi* Prestiti centesimi 30 l'un Fireozo, — Roma’ DittaA. Danta Fer: f via Roma (già Toledo), 53, Napoli. e Ù 
25 roni via della Maddalena, 46 e &7, | Depogito in'tatio e farmacio dial © | Lora ene Dita A Dante Ferroni ma dalle nenti ia Capone, 
i {del — Ro erroni, via. della. Maddalona, 7 
Napoli, stessa Ditta, via Roma, 58. CUS Napoli, ntoma Ditta, via Roma, già Toledo, N. 83, —- Al rivenditori scost 
Ù n io di d'uno. 
Dirigersi alla Direzione del Monitore Fin via donaf CIOCCOLATA ALLA COCA Al Tempio di Flora 
[te dszioti uso tema i Polvere di Cipro e Riso 
Lo domando tanto d'Italia che dall'estero dovranno essere accompagnato dal Del farmacista V. POLIDORI — Si Ì i 
agli postale col relativo prezzo come da distinta qui sopra." Piro o dsc ioparato gli stessi ff Utilissima nello irritazioni della pelle, LG 
N.B. La Direzione del Monitore Finanziario Internazionale s'incarica: —ÎÎ Goca sotto una forma GregnoPRO gite fl indispensabile per ogni toeletta , ren Dostia del 
1, Delta veridità ed acquisto di tuti # valori quetti ala Borsa; Nazio.] vanettidebeti o chiunque soffro amarti f %299 bianche è morbido lo carni. ’ Jandoai cn: 
ji Ealeri, aepza altra provvisione che quella di diritin degli agenti difl ntomacali otterranno vantaggi usandola fl 1% paochetti da cont: 60 ed 80, pro- DI PASSATEMPO pur smere 
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